
 

REGOLAMENTO ASSEMBLEARE 

Sezione Prima – Introduzione 

Articolo 1 

Il presente regolamento costituisce parte integrante dello statuto della Beghelli 

S.p.A., come previsto dall’art. 8 dello statuto stesso. 

Articolo 2 

Il presente regolamento governa il funzionamento delle assemblee ordinarie e straor-

dinarie della società nonché, se ed in quanto compatibile, il funzionamento delle as-

semblee speciali di particolari classi di azionisti, e le assemblee degli obbligazionisti. 

Sezione Seconda – Partecipazione alle assemblee 

Articolo 3 

Possono partecipare all’assemblea tutti gli aventi diritto ai sensi di legge. 

La presenza per delega è ammessa ai sensi di legge e dell’art. 10 dello statuto. 

Tutti i partecipanti all’assemblea devono fornire prova della loro identità. 

Su invito del Consiglio, possono presenziare all’assemblea dirigenti e consulenti del-

la società, scrutatori, tecnici e personale di servizio. 

Possono inoltre presenziare all’assemblea, senza diritto di prendere la parola, giorna-

listi accreditati da giornali quotidiani, periodici, radio, televisioni, agenzie di stampa 

o altri mezzi di informazione, che abbiano richiesto di partecipare comunicandolo 

alla sede della società almeno due giorni prima della data di prima convocazione. 

Articolo 4 

Gli aventi diritto alla partecipazione all’assemblea dovranno esibire il biglietto di 

ammissione agli incaricati della società, all’ingresso nei locali nei quali si svolge 

l’assemblea, e riceveranno schede di partecipazione e/o di voto, da consegnarsi  agli 

incaricati della società in caso di abbandono dell’assemblea prima del termine dei la-

vori. 

In caso di assenza temporanea, i partecipanti riceveranno dagli incaricati della socie-

tà, al rientro nei locali dell’assemblea, le medesime schede consegnate al momento 

Dell’uscita. 



 

Articolo 5 

Il Presidente dell’assemblea verifica la validità delle deleghe, il diritto dei presenti di 

partecipare all’assemblea e la sussistenza del quorum. 

Al momento della discussione di ciascun punto all’ordine del giorno, il Presidente 

verifica il diritto dei presenti di partecipare alla discussione, e di esprimere il voto. 

Su iniziativa del Presidente, sarà predisposto un elenco degli azionisti e degli altri 

soggetti presenti all’assemblea. 

Qualora lo ritenga opportuno, il Presidente nominerà uno o più scrutatori, che po-

tranno non essere azionisti. 

Articolo 6 

Al fine di agevolare la verbalizzazione dell’assemblea, il Presidente potrà far mettere 

in opera sistemi di registrazione della voce dei presenti, ed eventualmente anche del-

le immagini. 

Nessuno strumento di registrazione della voce e/o delle immagini (quali ad esempio 

registratori, macchine fotografiche, cineprese, telecamere) è ammesso nei locali 

dell’assemblea, salvo autorizzazione del Presidente. 

Articolo 7. 

Dopo aver accertato la sussistenza del quorum costitutivo richiesto dallo statuto, il 

Presidente dà lettura dell’ordine del giorno. 

Sezione Terza – Discussione 

Articolo 8 

Il Presidente può trattare gli argomenti all’ordine del giorno in una successione tem-

porale diversa da quella prevista nell’avviso di convocazione, salvo che alcuno dei 

presenti si opponga. 

Il Presidente o, su suo invito, un Consigliere, illustra gli argomenti all’ordine del 

giorno utilizzando, se necessario, il supporto di dirigenti o consulenti della società. 

Il Presidente agisce come moderatore della discussione, dando la parola ai soggetti 

che ne hanno diritto. 

Il Presidente interviene per porre termine agli abusi, ai sensi del presente regolamen-



 

to. 

Articolo 9 

Tutti gli azionisti presenti, ed i loro delegati, hanno diritto di prendere la parola su 

ciascuno degli argomenti all’ordine del giorno. 

Coloro i quali intendono prendere la parola devono presentare richiesta scritta al Pre-

sidente, indicando su quale  o quali punti all’ordine del giorno intendono intervenire; 

la richiesta deve essere presentata prima che il presidente abbia dichiarato chiusa la 

discussione su quel particolare punto all’ordine del giorno. 

La parola sarà concessa ai richiedenti secondo l’ordine di presentazione delle richie-

ste.  

Nel caso in cui due o più richieste di intervento siano presentate contemporaneamen-

te, in tal caso la parola sarà concessa ai richiedenti secondo l’ordine alfabetico del 

loro cognome.   

Il Presidente può autorizzare la richiesta di intervento mediante alzata di mano; anche 

in tal caso la parola sarà concessa ai richiedenti secondo l’ordine alfabetico del loro 

cognome.  I membri del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale posso-

no chiedere la parola. 

Il Presidente può richiedere che partecipino  alla discussione, prendendo la parola, 

dirigenti e consulenti della società, qualora ciò risulti utile per una migliore compren-

sione degli argomenti oggetto della discussione. 

Articolo 10 

Il Presidente e/o, su suo invito, i consiglieri, i sindaci e i dirigenti della società, pos-

sono replicare agli intervenuti dopo la fine di ciascun intervento, o al termine della 

discussione sullo specifico punto all’ordine del giorno. 

Articolo 11 

Tenendo in debita considerazione l’importanza specifica di ciascun argomento, il 

Presidente può determinare il tempo a disposizione per ciascun intervento, tempo che 

in ogni caso non potrà eccedere i dieci minuti. 

Trascorso tale tempo, il presidente potrà richiedere all’oratore di terminare entro due 



 

minuti. 

Chi sia già intervenuto su un argomento può richiedere di parlare sullo stesso argo-

mento per non più di ulteriori tre minuti, richiedendo eventualmente di utilizzare tale 

tempo anche per formulare dichiarazioni di voto. 

Articolo 12 

Di norma l’assemblea si svolge in una unica seduta. 

Durante l’assemblea, il Presidente può interrompere i lavori per un periodo non supe-

riore a due ore, qualora lo ritenga opportuno ed i soci non si oppongano. 

Il Presidente può aggiornare l’assemblea per un periodo non superiore a tre giorni, ai 

sensi dell’art. 2374 del Codice Civile, qualora ciò sia ritenuto opportuno ed i soci non 

si oppongano; in tal caso il Presidente fissa la data e l’ora nel quale i lavori 

dell’assemblea dovranno essere ripresi. 

Articolo 13 

Il Presidente è responsabile del mantenimento dell’ordine, al fine di assicurare il cor-

retto svolgimento dell’assemblea, ed impedire gli abusi. 

Il Presidente può togliere la parola: 

• qualora l’oratore parli senza averne il diritto, o continui a parlar dopo la scadenza 

del termine assegnatogli a norma del presente regolamento; 

• previo avviso, qualora l’intervento sia chiaramente estraneo al tema in discussio-

ne; 

• qualora l’oratore usi un comportamento o frasi inadatte al decoro dell’assemblea, 

o ingiuriose;  

• qualora l’oratore fomenti la violenza o il disordine. 

Articolo 14 

Le persone che, con il loro comportamento, impediscano ad altri di partecipare alla 

discussione, o comunque turbino il regolare svolgimento dell’assemblea, vengono 

ammonite dal Presidente affinché cessino tale comportamento e, qualora persistano, 

possono essere espulse dall’assemblea su richiesta del Presidente. 

Articolo 15 



 

Esauriti tutti gli interventi, il Presidente dichiara chiusa la discussione sul punto 

all’ordine del giorno 

Sezione Quarta – Votazione 

Articolo 16 

Prima dell’inizio delle procedure di voto, il Presidente riammette all’assemblea le 

persone eventualmente espulse ai sensi del precedente articolo 14. 

Le misure previste dagli articoli 13 e 14 possono essere assunte anche durante le vo-

tazioni, qualora ciò sia necessario al fine di assicurare il libero e regolare esercizio 

del diritto i voto. 

Articolo 18 

Salvo il caso della nomina degli amministratore e dei sindaci, che dovrà avvenire se-

condo la formula del voto di lista di cui agli artt. 15 e  21 dello statuto, il Presidente 

può stabilire che l’assemblea si esprima: 

• per appello nominale; 

• per alzata di mano; 

• a mezzo schede previamente distribuite agli aventi diritto; 

• a mezzo apparati elettronici appositamente predisposti. 

Il Presidente adotta le misure appropriate per assicurare che il voto sia espresso in 

modo ordinato e regolare. 

Solo nei  casi in cui ciò sia imposto da norme inderogabili di legge, le votazioni si 

svolgeranno con scrutinio segreto. 

Articolo 19 

Dopo la votazione, il Presidente ne proclama il risultato. 

Esaurita la votazione su tutti gli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente dichia-

ra chiusa l’assemblea. 

  

 


